
L’Atalanta  incanta  per  un
tempo,  poi  il  Napoli  esce
nella ripresa e la lascia a
quota zero
SERIE A, SECONDA GIORNATA

NAPOLI-ATALANTA  3-1:  IL  PARI  DI
ZIELINSKI CAMBIA TUTTO
Un  peccato:  non  può  che  riassumersi  così  la  partita  dei
ragazzi del Gasp in quel di Napoli ove incantano il San Paolo
per un tempo giocando un calcio attento, ordinato e passando
in vantaggio meritatamente con Cristante al quarto d’ora e
sfiorando in diverse occasioni anche il punto del clamoroso
raddoppio contro un Napoli che appare spaesato. Nella ripresa
il  canovaccio  pare  non  cambiare  fino  al  decimo  quando
Zielinski si inventa da fuori area il gol che cambia il match
riportando il Napoli in parità e con gli uomini di Sarri che a
quel  punto  prendono  campo  e  raddoppiano  subito  dopo  con
Mertens; a quel punto Gasperini le prova un po’ tutte ma i
nerazzurri non riescono a rendersi particolarmente insidiosi
e, anzi, incassano il terzo gol a due dalla fine con Rog.

Napoli:  la  trasferta  partenopea  di  questa  sera  contro  il
lanciatissimo  Napoli  chiude  il  cerchio  di  un  avvio  di
campionato certamente non dei più facili per un’Atalanta che
arriva da una settimana ricca di emozioni, con il sorteggio di
venerdì che ha designato un cammino quasi più da Champions
League che da Europa League per la squadra del Gasp che dovrà
vedersela con Everton, Lione e Apollon Limassol per tentare
l’impresa  di  arrivare  ai  sedicesimi  di  coppa.  Premesse  a
parte, stasera si gioca e al San Paolo i nerazzurri proveranno
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a bissare l’incredibile impresa dello scorso febbraio quando
la doppietta di Caldara consacrò Gomez e compagni nell’olimpo
del  calcio  italiano;  difficile,  forse  quasi  impossibile
ripetersi contro un Napoli che, nonostante abbia comprato poco
questa estate, ha mantenuto l’ossatura della squadra dello
scorso anno e l’impressione è che siano loro i più diretti
avversari per contendere lo scudetto alla Juventus.

TOCCA AD ILICIC: fatto sta però che i partenopei, che lo
scorso anno hanno segnato caterve di gol, non sono riusciti a
bucare la granitica difesa nerazzurra lo scorso anno e temono
i ragazzi di mister Gasperini che decide, come sempre, di
giocarsela a viso aperto affidandosi alla stessa squadra di
domenica scorsa contro la Roma ad eccezione di Kurtic, che
lascia posto ad Ilicic con Papu Gomez e Petagna in avanti per
tentare di far male a Reina. Primo impegno casalingo per gli
uomini di Sarri, dopo che lo scorso weekend hanno vinto per
3-1 a Verona contro l’Hellas ed in settimana hanno vinto lo
spareggio per la Champions a Nizza; il tecnico azzurro si
affida al tridente formato da Callejon, Mertens e Insigne
mentre  in  difesa  gioca  dall’inizio  Maggio  al  posto  dello
squalificato Hysaj.

CRISTANTE  TESTA  D’ORO:  minuto  di  silenzio  doveroso  per
ricordare le vittime del terremoto che ha colpito Ischia pochi
giorni fa ed il match prende il via con un’Atalanta subito
ordinata e attenta in campo e con il Napoli che vuol subito
far capire come vuol impostare la partita cercando subito di
metter  sotto  pressione  una  difesa  nerazzurra  che  resiste
subito alla grande e, alla prima occasione, va subito a far
male: corner di Gomez e spunta la testa di Cristante al quarto
d’ora che fa scendere il gelo al San Paolo e segnando il primo
gol stagionale di un’Atalanta che è così, ancora una volta, in
vantaggio al San Paolo.

MURO NERAZZURRO: il Napoli rivede le streghe ed i nerazzurri
vanno  a  nozze  in  questa  situazione  che  ora  costringe  gli
uomini di Sarri a rincorrere contro un’Atalanta che tira su il



muro davanti a Berisha senza nemmeno soffrire più di tanto:
solo tre minuti dopo la mezz’ora il Napoli ha la grande chance
con l’assist in area per Calleijon che viene anticipato quanto
basta da Gosens per non poter spingere in rete il pallone del
possibile pari.

DEA SENZA PAURA: a quel punto poi è l’Atalanta a far di nuovo
il vocione facendo venir più di qualche brivido al Napoli: a
dieci dalla fine con una frustata di Ilicic da fuori che
scalda i guantoni al portiere del Napoli, e sugli sviluppi di
un calcio di punizione con la con i nerazzurri che vanno per
tre volte al tiro nel giro di pochi secondi, ma la difesa
azzurra respinge in tutte e tre le occasioni con Maggio grande
protagonista. Si va così verso i titoli di coda di un grande
primo tempo dei nerazzurri che chiudono così meritatamente in
vantaggio al San Paolo.

SUBITO DENTRO DE ROON: la ripresa prende il via con subito la
prima mossa da parte di mister Gasperini che inserisce in
mezzo De Roon rinunciando a Petagna in avanti ed avanzando
quindi  Ilicic  e  spostando  Cristante  nel  suo  ruolo  con  lo
sloveno che al quinto prova un assolo dalla metà campo andando
a concludere in diagonale al limite dell’area partenopea con
la sfera che esce di poco sul fondo.

ZIELINSKI-MERTENS,  RIBALTONE:  ad  un  Napoli  che  per  quasi
un’ora ci ha capito davvero poco di questo match serve la
prodezza del singolo per riprendere capo di una partita che
sin qui appare stregata e per i nerazzurri il decimo minuto
segna  la  chiave  del  match  quando  Zielinski  raccoglie  una
respinta  da  fuori  della  difesa  e  si  inventa  una  sassata
micidiale che finisce nell’angolino lontano dove Berisha non
riesce ad arrivarci: 1-1 che dura tuttavia poco più di cinque
minuti quando l’Atalanta, che poco prima aveva fallito una
ghiotta chance in contropiede, concede quanto basta a Insigne
per metter in mezzo il pallone a Mertens che, tutto solo,
spinge dentro il gol che ribalta le sorti del match.



ROG LA CHIUDE, CHE PECCATO!: per l’Atalanta, che in questo
inizio di stagione è davvero tutto tranne che fortunata, ora
la salita si fa davvero impervia, con Gasperini che prova nei
minuti successivi prova a cambiare qualcosa andando a rilevare
prima Cristante per Kurtic e poi inserendo nell’ultimo quarto
d’ora anche Cornelius rinunciando ad Hateboer in fascia ma con
i nerazzurri che accusano visibilmente il colpo e non riescono
a creare più serie difficoltà ad un Napoli che va a quel punto
in scioltezza fino a tre dalla fine quando, con la difesa
sbilanciata, Rog va a chiudere il match con il facile gol del
3-1; risultato che è un po’ lo specchio di questo avvio di
stagione di un’Atalanta che paga parecchio anche il conto con
la sfortuna: da un calendario non certo agevole a due prime
uscite in questa stagione dove a questi ragazzi è sicuramente
mancato un pizzico di buona sorte per portar a casa qualcosa
di  più  che  di  uno  zero  che  la  classifica  recita
impietosamente. Ora la sosta, imperativo ricaricare le pile e
prepararci, perchè da settembre tra campionato e coppa ci
aspetta  un  nuovo  inizio  che,  speriamo  tutti,  sia  davvero
migliore rispetto ad un inizio sin qui purtroppo deficitario.

IL TABELLINO

NAPOLI-ATALANTA 3-1 (primo tempo 0-1)

RETI: Cristante (A) 15′ p.t., Zielinski 11′, Mertens 16′, Rog
42′ s.t.

NAPOLI  (4-3-3):  Reina;  Maggio,  Albiol,  Koulibaly,  Ghoulam;
Zielinski (dal 30′ s.t. Rog), Jorginho (dal 20′ s.t. Diawara),
Hamsik (dal 13′ s.t. Allan); Callejon, Mertens, Insigne – A
disposizione:  Sepe,  Rafael,  Tonelli,  Chiriches,  Maksimovic,
Mario Rui, Ounas, Milik, Giaccherini – All.: Sarri

ATALANTA (3-4-3): Berisha; Toloi, Palomino, Masiello; Hateboer
(dal 35′ s.t. Cornelius), Cristante (dal 18′ s.t. Kurtic),
Freuler, Gosens; Ilicic, Petagna (dal 1′ s.t. De Roon), Gomez
– A disposizione: Gollini, Rossi, Orsolini, Caldara, Castagne,



Mancini, Haas, Schmidt – All.: Gasperini

ARBITRO: Di Bello di Brindisi

NOTE: spettatori: trentacinquemila circa – ammoniti: Koulibaly
(N), Kurtic (A) – recuperi: 2′ p.t., 3’s.t.


